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Un pomeriggio dedicato al-
la partecipazione dei giovani
come «cittadini attivi», con 
un talk di Nogaye Ndiaye, che
si trova sui social alla pagina
«Le regole del diritto perfet-
to», giurista e divulgatrice sui
temi delle discriminazioni.
L’evento (dalle 14 alle 18) è in
programma all’Ink Club per la
rassegna Stati Generali del Vo-
lontariato Bergamasco 2025.

Nogaye Ndiaye, parlerà
dell’importanza della parte-
cipazione delle nuove gene-
razioni, ma da dove nasce il
suo di impegno?

«Un giorno mentre riordi-
navo la camera nel 2020 ho
trovato un diario di quando
ero piccola con una poesia in-
titolata “Bianca o nera, sfortu-
natamente nera”. Raccontavo
di quanto odiassi il colore del-
la mia pelle e che non capivo
perché i miei compagni mi
trattavano male. Era una poe-
sia piena di dolore e di risenti-
mento per tutto quello che
subivo, arrivando io stessa a
rinnegare le mie origini sene-
galesi. Mi ha spezzato il cuore
e ho deciso di leggerla pubbli-
camente. Il video è andato vi-
rale e da quel giorno ho deci-
so di condividere le mie cono-
scenze legate all’antirazzismo,
alla decolonizzazione, tradu-
cendo i libri sul tema che tro-
vavo solo in inglese. Da qui è
nato anche il mio primo libro
“Fortunatamente nera” ed è 
iniziato quello che tante per-
sone chiamano attivismo, ma
che per me è divulgazione».

Perché? Cosa cambia?
«Ad un certo punto ho rin-

negato l’etichetta di “attivi-
sta”, perché mi sono resa con-
to che tutto questo delegava la
responsabilità dell’educazio-
ne, dell’attivazione solo alle
persone direttamente coin-
volte. Mentre io credo che si
debba essere attivi nella vita
di tutti i giorni, in qualsiasi

modo, anche attraverso i so-
cial che vengono demonizzati
e invece sono delle piazze vir-
tuali. Si può fare attivismo al
lavoro, si può fare con la pro-
pria famiglia, si può fare in
tanti modi. L’importante è
che lo si faccia insieme e non
si aspetti che ci sia una perso-
na, l’attivista appunto, che si 
incarichi di cambiare il mon-
do».

Le sue pagine social si
chiamano «Le regole del di-
ritto perfetto». Credi che la 

Il personaggio Ndiaye, il diritto via social
«Il clima politico oggi
dà legittimità al razzismo»
La giurista-influencer ospite agli Stati generali del volontariato 

gazione. L’unica cosa positiva
è che ci sono tante persone
che hanno deciso di non stare
in silenzio».

Nel suo talk si occuperà
proprio di questo, dell’im-
portanza di «fare resisten-
za» e del potere che i giovani
hanno di cambiare le cose.

«Purtroppo c’è l’idea che i
giovani non abbiano interes-
se, non si impegnino. Io inve-
ce parlerò proprio dei movi-
menti delle nuove generazio-
ni che in tutto il mondo stan-
no rovesciando le cose e
facendo la differenza. Parlere-
mo di quanto sia importante
non stare in silenzio e deco-
struire, ogni giorno nel pro-
prio piccolo. Del peso di fare
rete e mettersi in discussione.
Sarà un ragionamento che
parte dalla mia esperienza
personale per poi diventare
collettiva e anche una sorta di
resistenza rispetto a questo
momento storico. In molti or-
mai sono disillusi, invece
l’idea è quella di rimettere le 
persone al centro e ricordare
che attraverso l’unione si può
veramente portare un cam-
biamento attivo».
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legge italiana sia indietro,
che si potrebbe fare di più?

«Certo. Io ho studiato giuri-
sprudenza perché volevo ca-
pire perché le persone veniva-
no trattate in un certo modo.
Poi già al secondo anno scopri
che è la legge stessa a creare 
violenza. Nessuno nasce ille-
gale, è la legge che si piega ai
razzismi, al suprematismo e
al colonialismo. È il sistema
attraverso il quale le persone
possono essere escluse, limi-
tate, sottomesse».

Crede che le cose siano
cambiate in meglio rispetto
a quando era piccola? Che ci
sia più attenzione?

«Al contrario, vedo un peg-
gioramento. Il clima politico è
indescrivibile e ha legittimato
tante persone a fare uscire il
proprio razzismo. Il problema
in Italia è che molti sono con-
vinti che il razzismo qui non
esista perché non c’è stato il
colonialismo come in Ameri-
ca, ma il problema sta proprio
qui. Siamo nella fase della ne-

Una poesia
«Da piccola scrissi che 
ero “sfortunatamente 
nera”. Poi ho ribaltato 
la mia visione»

Legge e post
Nogaye Ndiaye, 
27 anni, origini 
senegalesi, nata 
e cresciuta in 
provincia di 
Milano. È 
laureata in 
legge, ha 78.500
followers su 
Instagram e si 
definisce 
divulgatrice

Treviglio

Campo nomadi
e case popolari
Parte il recupero 
degli arretrati

Treviglio affida 
all’Agenzia delle Entrate il 
recupero coattivo di 61 
mila euro degli affitti delle 
case comunali e dei 
canoni delle piazzole del 
campo nomadi di via 
Calvenzano. Da tempo 
l’amministrazione 
comunale ha messo sotto 
la lente tutte le situazioni 
di morosità per le pigioni 
e per le spese 
condominiali sollecitando 
inquilini ed ex inquilini a 
mettersi in regola con 
procedure di sollecito e 
ingiunzione di 
pagamento. Un pugno di 
ferro che negli anni scorsi 
aveva portato il municipio, 
in caso di inadempienze 
gravi e protratte, ad 
avviare la decadenza 
dell’assegnazione con lo 
sfratto. Rispondendo alla 
campagna di 
regolarizzazione molti 
inquilini hanno poi 
provveduto a versare 
anche ratealmente il 
dovuto, però rimangono 
dei casi che non si sono 
risolti. In tutto i morosi 
cronici al 30 giugno erano 
18 e i loro debiti verso il 
Comune ammontano a 61 
mila euro. Somme a cui 
l’ente non intende 
rinunciare da qui l’invio 
delle pratiche all’Agenzia 
delle entrate. (p.t.)
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